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MAURO CAMOIRANO

In Valbormida la crisi non
risparmia nessuno (l’esem-
pio delle Officine Cagnone
che per la prima volta in 40
anni di storia ricorrono alla
cassa integrazione) anche
se non mancano segnali po-
sitivi. Regge bene solamen-
te chi ha saputo comunque
investire e rinnovarsi, co-
me la Demond di Millesimo.
Bene anche il comparto del
vetro. I segretari provincia-
li di categoria della Cgil,
Fulvio Berruti e Andrea Pa-
sa, scattano un’istantanea
della situazione.
Ferrania Technologies.
Ha solo più 380 dipendenti,
di cui nemmeno un’ottanti-
na al lavoro e gli altri in cas-
sa (per questi a metà mese
ci sarà un vertice per la pro-
roga dei cantieri scuola-lavo-
ro che, a quanto pare, la Re-
gione potrà garantire sino a
luglio). Qualcosa sembra si
stia muovendo, dal fotovol-
taico alla chimica fine per la
farmaceutica, alla piattafor-
ma tecnologica. Il 2010 sarà
l’anno della verità.
Italiana Coke. 230 dipen-
denti, la produzione ha
avuto delle flessioni che,
però, non hanno impattato
negativamente sull’occu-

pazione. Rimane il nodo sul-
l’autorizzazione ambientale
integrata.
Saint Gobain Vetr.I. Due
stabilimenti, a Dego (210 di-
pendenti + 70) e Carcare (96);
ha compiuto e compierà im-
portanti investimenti, dando
prospettive lavorative per i
prossimi anni.
Vetreria Etrusca. Il nuovo
stabilimento, ad Altare, è sta-
to inaugurato recentemente.
L’investimento ammonta a
22,5 milioni di euro.
Bormioli Rocco. Durante le
feste di Natale al vetreria di
Altare ricorrerà alla cassa in-
tegrazione. A breve il confron-
to con i sindacati anche in rife-
rimento alla necessità di rifa-
re il forno.
Artigo Mondorubber
(Gomma Plastica). 70 di-
pendenti, la società che non
presenta particolari problemi.
First (Gomma Plastica): 70
dipendenti, società solida, che
è passata attraverso periodi
di cassa integrazione ma che
ora sembra stabilizzata.
Ap. Ha pagato lo scotto della
crisi del settore auto con tagli
alla produzione e varie trance
di cassa integrazione per i cir-
ca 400 dipendenti. Le nuove
commesse (900mila freni)
per il prossimo biennio, non-
ché la «commessa di rodag-

gio» con Peugeot-Citroen, po-
trebbero segnare la svolta.
Trench Italia e Schneider.
In tutto 300 dipendenti, an-
che se si tratta di due realtà
contigue ma distinte, operan-
ti nel campo elettromeccani-
co rispettivamente dell’alta e
della bassa tensione. Per la
Trench non si prospettano
problemi, per la Schneider
l’azienda ha annunciato una
flessione del 5% sui carichi di
lavoro.
Demond. 1400 dipendenti,
ha retto bene alla crisi perché
ha saputo investire e diversifi-

carsi, puntando anche su nu-
cleare e energie rinnovabili.
Cabur. L’azienda di Altare
nel settore cablaggi, con 100
dipendenti, ha passato un mo-
mento delicato, ma il settore
sembra dare segnali positivi
ed entro la prossima settima-
na ci sarà il confronto per i ca-
richi lavoro del 2010.
Nova Glass e Erga. Entram-
be di Dego, un totale di una
sessantina di dipendenti, co-
struiscono soprattutto mac-
chine automatiche per le ve-
trerie, un settore che ha retto,
ma congelando nuove com-
messe, probabile ricorso alla
cassa integrazione.
Officine Cagnone. Una pic-
cola realtà per la meccanica
di precisione di Altare, con 12
dipendenti, ma un esempio
storico di solidità e qualità
che, però, ora, dovrà ricorre-
re alla cassa in deroga da gen-
naio a giugno.

Infine, due problematiche:
il cantiere per la manutenzio-
ne del Terminal carbone di
Genova, poiché il Tri ha an-
nunciato di voler ridurre del
50% il personale. I 40 dipen-
denti lì impiegati saranno pe-
rò dirottati verso altri cantie-
ri. Altra incognita il settore
navale e una probabile flessio-
ne dei carichi di lavoro legati
a Fincantieri.

NELLE FABBRICHE CONTINUA LA CASSA INTEGRAZIONE MA NON MANCANO SEGNALI DI RIPRESA

Industria in Valbormida
nella crisi tra luci e ombre
L’analisi dei sindacalisti Cgil Fulvio Berruti e Andrea Pasa

La ventottesima edizione del
presepe vivente di Roccavi-
gnale si apre alla multicultu-
ralità. La tradizionale rap-
presentazione organizzata
dalla Pro Loco, dal 22 al 24 di-
cembre nell’antico borgo in
località Strada, vedrà, infat-
ti, tra le decine di figuranti,
alcuni residenti stranieri,
una delle quali, Liana Gobgio-
cova, della pressoché scono-
sciuta Repubblica di Cabardi-
no-Balcaria nel Caucaso, si
alternerà con due italiane nel
ruolo di Maria. Inoltre, in
una delle taverne verranno
servite specialità arabe.

La manifestazione sarà pre-
ceduta, sabato 19, alle 14,30
dal «Natale dei Bambini», con
la premiazione dei vincitori
del concorso «Le stelle e la
stella cometa», il concerto del-
le ragazze della Scuola di Can-
to A. Pizzorno di Millesimo di-
retta da Marilena Mallarini e

dai doni distribuiti da Babbo
Natale; domenica 20, alle 21,
tradizionale Concerto di Natale
con la partecipazione delle co-
rali di Pallare e di Murialdo.

Tornando al presepe viven-
te, la formula rimane la stessa:
il suggestivo borgo di Strada,
ambientazione ideale per la sa-
cra rappresentazione, si tra-
sforma nella Betlemme di oltre
2000 anni fa e ospita nelle sue
vie, nei suoi cortili e nelle sue
piazzette scene della vita di Ge-
sù e brani tratti dai testi sacri.
Dalle 19,30, il borgo si animerà
con botteghe artigiane e anti-
chi mestieri (prevista quest’an-
no anche l’esibizione di un man-
giafuoco), mentre la rappresen-
tazione comincerà intorno alle
21,30 per culminare alle 22,30
con la Natività.

Durante le tre serate, sono
programmate proiezioni al-
l’aperto, spettacoli di danza e
spazi dedicati ai bambini.  [M. CA.]

La Ferrania è ancora in difficoltà

Il presepe vivente di Roccavignale è ormai una tradizione

DAL 22 AL 24 ANCHE UNA MARIA DEL CAUCASO

Il presepe vivente
di Roccavignale
apre agli stranieri
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